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METALLI NON FERROSI

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.



ALLUMINIO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Agli inizi di luglio si è esaurita l’ampia 
flessione dei prezzi che rimbalzano (+3,2%) 
definendo un minimo su valori risalenti a 
quattro mesi fa. Il rialzo dei prezzi 
rappresenta una reazione alla 
recrudescenza delle tensioni tra USA e Iran 
che ha riportato al blocco dello Stretto di 
Hormuz attraverso il quale transita il 9% 
dell’offerta globale di alluminio primario. 
Una situazione che contribuisce 
all’ulteriore contrazione delle scorte 
disponibili sui mercati europei e asiatici.

La persistenza dei vincoli di 
approvvigionamento dai Paesi del Golfo è 
destinata a sostenere i prezzi del metallo 
anche nelle prossime settimane. Si 
prefigura pertanto il proseguimento della 
fase rialzista dei prezzi, che potrebbero 
rientrare nel corridoio costituito dal canale 
ascendente formatosi nel mese di aprile 
dello scorso anno. 

La ripresa dei prezzi del metallo potrà 
tuttavia risultare rallentata dalla ripartenza 
della raffineria di Al Taweelah dopo 
un’interruzione durata tre mesi e mezzo.



RAME      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Dopo la flessione di giugno dovuta 
all’attenuazione delle tensioni 
mediorientali, i prezzi del rame si volgono 
al rialzo (+3,6%) riportandosi sui livelli dei 
massimi storici registrati durante la fase 
più acuta del conflitto tra Usa e Iran. Un 
recupero sostenuto anche dalla decisione 
della Federal Reserve di lasciare invariati 
i tassi d’interesse, attenuando i timori 
sulle prospettive della domanda di metalli 
industriali.

La tenuta dei prezzi del rame su livelli 
elevati si spiega con le solide 
prospettive di domanda a lungo termine 
motivate dalla persistente transizione 
globale verso l’energia pulita e dalla 
rapida espansione dei data center e 
delle relative necessità infrastrutturali.

Tecnicamente la dinamica corrente 
appare destinata a proseguire verso i 
livelli corrispondenti all’ideale mediana 
del canale ascendente formatosi nel 
mese di aprile 2025.



ZINCO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

I prezzi del metallo proseguono al rialzo 
anche nel mese di luglio (+5%), 
raggiungendo i livelli registrati nel primo 
semestre 2022. Un movimento che trova 
giustificazione nella contrazione dell’offerta 
a breve termine. Alla chiusura per 
manutenzione di un importante impianto di 
raffinazione cinese, si sono infatti aggiunti 
gli effetti delle capacità ridotte di altri 
centri globali di produzione. Le scorte 
europee e cinesi si sono così posizionate 
sui livelli più bassi dell’anno.

Oltre alla contrazione dell’offerta 
disponibile, che appare destinata a 
proseguire anche nei prossimi mesi, a 
sostenere i prezzi del metallo interviene 
anche la relativa debolezza del dollaro 
Usa, che rende le materie prime quotate 
in dollari meno costose per gli operatori 
di Paesi che utilizzano valute differenti.

Stanti le condizioni correnti, si prospetta 
la continuazione della fase rialzista verso 
il confine superiore del canale 
ascendente formatosi nel mese di giugno 
2023.



NICKEL      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Dopo la fase ribassista durata due mesi, 
in luglio i prezzi del metallo risalgono 
(+4,9%) per poi stabilizzarsi a fine mese. Il 
recupero è legato alle preoccupazioni 
sulla tenuta dell’offerta dell’Indonesia le 
cui fonderie hanno sospeso le 
esportazioni a seguito dell’intensificarsi 
dei controlli da parte delle autorità 
governative, che temono la presenza di 
terre rare nelle merci oggetto di scambio. 

Pur in presenza di scorte abbondanti 
presenti nei magazzini ufficiali del London 
Metal Exchange, le aspettative di controlli 
più severi sulle esportazioni indonesiane 
e i costi sempre più elevati dello zolfo 
impiegato nei processi di estrazione del 
metallo concorrono al sostegno dei 
prezzi.

Si profila dunque la prosecuzione della 
corrente fase di recupero nell’ambito 
della zona inferiore del canale 
ascendente formatosi nel mese di 
dicembre dello scorso anno.



PIOMBO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Dopo aver registrato un nuovo minimo 
pluriennale sui livelli del secondo 
semestre 2022, in luglio i prezzi del 
metallo mettono a segno un rimbalzo 
(+2,5%) motivato dalla relativa debolezza 
del dollaro, che facilita i ri-stoccaggi nel 
quadro di una domanda che resta 
comunque debole a livello globale. Lo 
conferma l’incremento delle scorte 
disponibili nei magazzini del London Metal 
Exchange: +94% da inizio anno.

Data l’abbondanza di offerta e di 
scorte prontamente disponibili, il 
potenziale del corrente movimento 
rialzista appare piuttosto debole. 
Nondimeno, si profila il proseguimento 
dell’attuale lento recupero, che 
appare orientato al raggiungimento 
dei livelli corrispondenti alla mediana 
del canale declinante formatosi nel 
mese di maggio 2024.



STAGNO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Il rapido ridimensionamento delle scorte 
disponibili al London Metal Exchange (-29% 
nei mesi di giugno e luglio) orienta al rialzo i 
prezzi del metallo (+5,5%) dopo la flessione 
osservata nel mese scorso. Ancorché le 
scorte rimangano consistenti (+18,8% da 
inizio anno) la rapidità della diminuzione 
degli stock evidenzia gli effetti di una 
contrazione delle esportazioni indonesiane 
motivata dai maggiori controlli sulle 
esportazioni illegali del metallo.

La dinamica dei prezzi del metallo 
appaiono sostenuti, oltre che 
dall’offerta in via di contrazione, 
anche dalla relativa debolezza del 
dollaro e dalle attese di una domanda 
consistente derivante dalle crescenti 
necessità infrastrutturali dei data 
center.

Si profila pertanto il proseguimento 
dell’attuale fase rialzista, che appare 
diretta verso i massimi registrati tra gli 
scorsi mesi di maggio e giugno.
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FONTI ENERGETICHE

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.



PETROLIO      
QUALITA’ BRENT 
MEDIE SETTIMANALI - €/BAR.
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Le rinnovate ostilità tra Stati Uniti e Iran 
guidano l’alta volatilità dei prezzi del 
greggio. Al rapido recupero esauritosi a 
metà luglio (+30,5%) è seguito uno storno (-
8,8%) in scia alle prospettive di de-
escalation, subito smentite a fine mese. Il 
conflitto si è infatti intensificato con il 
fallimento della tregua temporanea tra 
Washington e Teheran, il coinvolgimento 
degli Houthi e l’adesione dell’Arabia 
saudita alle operazioni statunitensi contro 
gruppi sostenuti dall’Iran in Iraq, 

Solo la domanda globale debole 
impedisce ai prezzi del greggio di 
raggiungere le vette del 2022. Le 
condizioni geopolitiche e le azioni 
speculative ad esse associate, nonché il 
significativo calo delle scorte di petrolio 
statunitensi e gli attacchi ucraini ad 
importanti raffinerie russe alimentano 
infatti le preoccupazioni per 
l’approvvigionamento globale. 

Si prospetta dunque un recupero dei 
prezzi quantomeno verso il top di metà 
mese.



GAS      
TTF AMSTERDAM 
MEDIE SETTIMANALI - €/MWh
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

L’andamento dei prezzi del gas replica 
abbastanza fedelmente quello del petrolio. 
Dopo il violento movimento rialzista di luglio 
(+53,6%), nel corso dell’ultima settimana si 
assiste ad una flessione (-6,4%) alimentata 
dalle attese di un aumento degli arrivi di 
GNL nell’Europa nord-occidentale e dalla 
stabilità dei flussi provenienti dalla 
Norvegia, che hanno contribuito ad 
attenuare temporaneamente le 
preoccupazioni sullo stato dell’offerta.

Nonostante lo storno di fine mese, i prezzi 
del gas sono destinati a mantenersi su 
livelli elevati per il duplice effetto di 
un’offerta fortemente vincolata dalle 
vicende geopolitiche e da una domanda 
europea sotto pressione a causa delle 
ondate di calore che hanno aumentato la 
richiesta di elettricità e dalla necessità di 
ricostituire le scorte di gas in vista 
dell’inverno, che attualmente sono al 55% 
della media stagionale quinquennale.

I prezzi sono destinati a mantenersi su 
livelli elevati nell’ambito della zona 
superiore del canale ascendente formatosi 
nel mese di dicembre 2025.
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NOLI MARITTIMI

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.
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SHANGHAI-
GENOVA                     

MEDIE SETTIMANALI - US$/ft 40 CONTAINER

EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Dopo aver registrato un nuovo 
massimo a metà mese, luglio si chiude 
con una flessione (-12,8%) che 
sancisce l’esaurimento degli effetti 
della Peak Season. Aumentano infatti 
le cancellazioni di partenze sulla rotta 
commerciale Asia-Europa a 
confermare un aumento della capacità 
disponibile sul mercato. 

Grazie al calo della domanda e 
all’aumento della capacità di stiva si 
profila un ulteriore ridimensionamento 
delle tariffe.

Si prospetta dunque il proseguimento 
della corrente fase ribassista dei costi 
di nolo marittimo diretta verso la zona 
inferiore del canale ascendente 
formatosi nel mese di ottobre 2025.
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ROTTERDAM-
NEW YORK                             

MEDIE SETTIMANALI - US$/ft 40 CONTAINER

EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Come delineato il mese scorso, i costi 
di trasporto marittimo relativi alla rotta 
transatlantica si sono mossi al rialzo 
anche in luglio (+4,5%), estendendo a 
+64,6% l’incremento complessivo dei 
noli sulla tratta da inizio anno. 

Gli sviluppi geopolitici in corso e 
l’incertezza relativa alle politiche 
tariffarie statunitensi potrebbero 
continuare a influenzare le condizioni di 
mercato e l’andamento delle tariffe di 
trasporto nelle prossime settimane.

Si ipotizza dunque la prosecuzione della 
corrente fase rialzista dei noli verso la 
resistenza costituita dal top registrato nel 
mese di gennaio 2025.
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